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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 21 dicembre 2004, n. 318.

Regolamento concernente le modalita' di riconoscimento del
credito di imposta, di cui all’articolo 4, commi da 181 a 186 e
189, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria
2004).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ordinamento delle strutture della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, e successive modificazioni;

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante
ßdisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale (legge finanziaria 2004)ý, ed in particolare
l’articolo 4, commi da 181 a 186 e 189 che riconosce alle
imprese editrici di quotidiani e periodici ed alle imprese
editrici di libri un credito di imposta per l’acquisto della
carta utilizzata per la stampa delle testate edite e dei
libri sostenuta nell’anno 2004;

Visto in particolare il citato articolo 4, comma 181,
della medesima legge n. 350 del 2003 che stabilisce che
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalita' di riconoscimento
del credito di imposta predetto anche al fine di garan-
tire il rispetto del limite di spesa fissato per l’anno
2005 in 95 milioni di euro;

Visto in particolare l’articolo 17, comma 3, della
citata legge n. 400 del 1988;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 febbraio 2002 che ha delegato al Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio On.le Paolo
Bonaiuti le funzioni spettanti al Presidente del Consi-
glio dei Ministri in materia di informazione, comunica-
zione e editoria;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
dell’8 novembre 2004;

Di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

A d o t t a
il presente regolamento:

Art. 1.
Presentazione delle domande

1. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta
per l’acquisto della carta di cui all’articolo 4, com-
ma 181, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le imprese
editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli

operatori di comunicazione e le imprese editrici di libri
presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento, apposita domanda,
sottoscritta dal legale rappresentante, contenente:

a) gli elementi identificativi dell’impresa, ivi com-
preso il codice fiscale;

b) gli estremi di iscrizione al registro degli opera-
tori di comunicazione;

c) l’importo del credito d’imposta spettante ai
sensi della lettera d);

d) l’impegno a presentare il bilancio certificato
entro trenta giorni dall’approvazione, dal quale deve
risultare in modo evidenziato, la spesa sostenuta per
l’acquisto della carta detraibile ai sensi dell’articolo 4,
commi da 181 a 183 della citata legge n. 350 del 2003.

2. Alla domanda deve essere allegata una dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorieta' resa ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, attestante:

a) l’inerenza delle spese sostenute per l’acquisto
della carta nell’anno 2004, alle tipologie di prodotti edi-
toriali non espressamente escluse dal beneficio, ai sensi
del comma 183 del predetto articolo 4 della legge
n. 350 del 2003;

b) l’importo complessivo della spesa agevolabile
risultante dalle fatture indicate in apposito elenco alle-
gato alla domanda;

c) limitatamente alle imprese editrici di libri, di
non essere soggetti tenuti all’iscrizione al registro degli
operatori di comunicazione;

d) che la spesa per la carta si riferisce a pubblica-
zioni in lingua italiana di minoranze linguistiche a que-
sta equiparate dalla normativa vigente;

e) che la spesa sostenuta per l’acquisto della carta
e' riferita a quella utilizzata nell’anno 2004 per la
stampa delle testate e dei libri editi;

f) che l’impresa non ha ricevuto alcun aiuto attra-
verso altri regimi locali, regionali, nazionali o comuni-
tari per coprire gli stessi costi ammissibili.

3. Le domande sono inoltrate esclusivamente
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento indirizzata alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria,
Ufficio studi e per lo sviluppo e l’innovazione dell’edi-
toria e dei prodotti editoriali, via Boncompagni n. 15 -
00187 Roma.

Art. 2.

Riconoscimento e misura del credito d’imposta

1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria
provvede all’istruttoria delle domande presentate nei
termini di cui al comma 1, dell’articolo 1 e, qualora sus-
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Esistano i requisiti previsti dalla legge, le ammette al
beneficio dandone comunicazione entro trenta giorni
dalla scadenza del termine di presentazione delle
domande di cui all’articolo 1, comma 1, alle imprese
richiedenti, anche in caso di non accoglimento della
domanda, mediante raccomandata con avviso di ricevi-
mento.

2. Alle imprese ammesse al beneficio e' riconosciuto
un credito d’imposta, pari al 10 per cento della spesa
per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa delle
testate edite e dei libri, sostenuta dal 1� gennaio al
31 dicembre 2004. Qualora le risorse finanziarie non
siano sufficienti a soddisfare interamente le richieste
presentate entro il termine di cui al comma 1 dell’arti-
colo 1, al fine di garantire il rispetto del limite di spesa
fissato per l’anno 2005 in 95 milioni di euro, il credito
d’imposta riconosciuto a ciascun impresa e' proporzio-
nalmente ridotto tra tutte le imprese aventi diritto.

Art. 3.

Modalita' di fruizione del credito d’imposta

1. Il credito d’imposta e' utilizzabile in compensa-
zione in sede di versamenti effettuati ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dalla data del riconoscimento dell’agevola-
zione di cui all’articolo 2, comma 1. Il credito di impo-
sta non utilizzato in compensazione nel periodo di
imposta in corso alla data di riconoscimento del benefi-
cio puo' essere utilizzato esclusivamente entro il periodo
di imposta successivo.

2. L’ammontare della spesa complessiva per l’acqui-
sto della carta e l’importo del credito d’imposta spet-
tante sono indicati nella dichiarazione dei redditi pre-
sentata nel periodo d’imposta in corso alla data di rico-
noscimento dell’agevolazione, ovvero nella dichiara-
zione relativa al periodo di imposta successivo nel caso
previsto dal comma 1, secondo periodo.

3. Nei casi di opzione per la tassazione di gruppo e'
consentita la cessione del credito d’imposta al consoli-
dante ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera b), del
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
9 giugno 2004.

Art. 4.

Controlli e revoche dell’agevolazione

1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria tra-
smette all’Agenzia delle entrate, mediante procedure
telematiche, l’elenco delle imprese ammesse a fruire del
credito d’imposta, i relativi importi a ciascuna spet-
tanti, nonche¤ i dati relativi agli eventuali provvedimenti
adottati di revoca del beneficio.

2. Qualora, all’esito dei controlli effettuati dal Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 71 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, risulti un credito
d’imposta non spettante o spettante in misura inferiore,
il Dipartimento lo comunica all’Agenzia delle entrate
che provvede al recupero del credito di imposta.

3. L’Agenzia delle entrate comunica al Dipartimento
per l’informazione e l’editoria l’eventuale indebita frui-
zione, totale o parziale, del credito di imposta accertata
nell’ambito dei controlli istituzionali degli Uffici del-
l’Amministrazione finanziaria.

4. In caso di utilizzo del credito di imposta in tutto o
in parte non spettante, si rendono applicabili le norme
in materia di liquidazione, accertamento, riscossione, e
contenzioso nonche¤ le sanzioni previste ai fini delle
imposte sui redditi.

Art. 5.

Disposizioni finali

1. Il credito di imposta e' concesso subordinatamente
all’autorizzazione delle competenti autorita' europee.
Della decisione adottata dalle Autorita' europee e' data
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Il presente regolamento, munito del sigillo dello
Stato sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 21 dicembre 2004

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Bonaiuti

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 2005
Ministeri istituzionali, registro n. 1, foglio n. 41

öööööö

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Il testo della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’atti-
vita' di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri), e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 12 set-
tembre 1988.

ö Il testo del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 (Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 205 del 1� settembre 1999.
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Eö Il testo dell’art. 4, commi da 181 a 186 e comma 189, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350 ßDisposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)ý,
e' il seguente:

ßArt. 4 (Finanziamento agli investimenti). ö (Omissis).
181. Alle imprese editrici di quotidiani e di periodici e alle

imprese editrici di libri iscritte al registro degli operatori di comunica-
zione e' riconosciuto un credito d’imposta pari al 10 per cento della
spesa per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate
edite e dei libri sostenuta nell’anno 2004. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabilite le modalita' di riconoscimento del cre-
dito di imposta anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa
fissato, per l’anno 2005, in 95 milioni di euro.

182. La spesa per l’acquisto della carta deve risultare dal bilancio
certificato delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata
da soggetti diversi dall’editore, essa deve comunque essere ceduta agli
editori con fatturazione distinta da quella relativa ad ogni altra ven-
dita o prestazione di servizio.

183. Sono escluse dal beneficio le spese per l’acquisto di carta uti-
lizzata per la stampa dei seguenti prodotti editoriali:

a) i quotidiani ed i periodici che contengono inserzioni pub-
blicitarie per un’area superiore al 50 per cento dell’intero stampato,
su base annua;

b) i quotidiani ed i periodici non posti in vendita, cioe' non
distribuiti con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento, ad
eccezione di quelli informativi delle fondazioni e delle associazioni
senza fini di lucro;

c) i quotidiani o periodici che siano ceduti a titolo gratuito per
una percentuale superiore al 50 per cento della loro diffusione;

d) i quotidiani ed i periodici di pubblicita' , cioe' quelli diretti a
pubblicizzare prodotti o servizi contraddistinti con il nome o con
altro elemento distintivo e diretti prevalentemente ad incentivarne
l’acquisto;

e) i quotidiani ed i periodici di vendita per corrispondenza;
f) i quotidiani ed i periodici di promozione delle vendite di

beni o di servizi;
g) i cataloghi, cioe' pubblicazioni contenenti elencazioni di

prodotti o di servizi anche se corredati da indicazioni sulle caratteri-
stiche dei medesimi;

h) le pubblicazioni aventi carattere postulatorio, cioe' finaliz-
zate all’acquisizione di contributi, di offerte, ovvero di elargizioni di
somme di denaro, ad eccezione di quelle utilizzate dalle organizza-
zioni senza fini di lucro e dalle fondazioni religiose esclusivamente
per le proprie finalita' di autofinanziamento;

i) i quotidiani ed i periodici delle pubbliche amministrazioni e
degli enti pubblici, nonche¤ di altri organismi, ivi comprese le societa'
riconducibili allo Stato ovvero ad altri enti territoriali o che svolgano
una pubblica funzione;

l) i quotidiani ed i periodici contenenti supporti integrativi o
altri beni diversi da quelli definiti nell’art. 74, primo comma, let-
tera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, ai fini dell’ammissione al regime
speciale previsto dallo stesso art. 74 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972;

m) i prodotti editoriali pornografici.
184. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-

dito imponibile e puo' essere fatto valere anche in compensazione ai
sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta
non e' rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo
spettante; l’eventuale eccedenza e' riportabile al periodo di imposta
successivo.

185. L’ammontare della spesa complessiva per l’acquisto della
carta e l’importo del credito d’imposta di cui al comma 181 sono indi-
cati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta
durante il quale la spesa e' stata effettuata.

186. In caso di utilizzo del credito d’imposta in tutto o in parte
non spettante si rendono applicabili le norme in materia di accerta-
mento, riscossione e contenzioso nonche¤ le sanzioni previste ai fini
delle imposte sui redditi.

(Omissis).

189. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 181 a 188 e'
subordinata all’autorizzazione delle competenti autorita' europeeý.

ö Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), e' il seguente:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö (Omissis).
3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti

nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazioneý.

Note all’art. 1:

ö Per l’art. 4, commi da 181 a 183, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350 ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2004)ý, vedi le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),
e' il seguente:

ßArt. 47 (R). (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorieta' ). ö
1. L’atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato e' sostituito da dichiara-
zione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle moda-
lita' di cui all’art. 38. (R).

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante
puo' riguardare anche stati, qualita' personali e fatti relativi ad altri
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. (R).

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di
pubblici servizi, tutti gli stati, le qualita' personali e i fatti non espres-
samente indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato
mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' . (R).

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la
denuncia all’Autorita' di polizia giudiziaria e' presupposto necessario
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato
di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualita'
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e'
comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione
sostitutiva. (R)ý.

Note all’art. 3:

ö Il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
(Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede
di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonche¤
di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni), e' il
seguente:

ßArt. 17 (Oggetto). ö 1. I contribuenti eseguono versamenti uni-
tari delle imposte, dei contributi dovuti all’I.N.P.S. e delle altre
somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali,
con eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei
confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle
denunce periodiche presentate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Tale compensazione deve essere effet-
tuata entro la data di presentazione della dichiarazione successiva.

2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti
e i debiti relativi:

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi del-
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602; per le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3 resta
ferma la facolta' di eseguire il versamento presso la competente
sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso non e' ammessa
la compensazione;

ö 6 ö
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Eb) all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli arti-
coli 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto;

d) all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662;

d-bis) (Omissis);
e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione

assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali,
comprese le quote associative;

f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordi-
nata e continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

g) ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi
dell’art. 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto
delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461,
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;

h-ter) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, e con i Ministri competenti per
settore;

h-quater) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale cine-
matograficheý.

ö Il testo dell’art. 7, comma 1, lettera b), del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 9 giugno 2004 (Disposizioni appli-
cative del regime di tassazione del consolidato nazionale, di cui agli
articoli da 117 a 128 del testo unico delle imposte sui redditi), e' il
seguente:

ßArt. 7 (Dichiarazione dei redditi propri di ciascun soggetto
partecipante alla tassazione di gruppo). ö 1. Per effetto dell’op-
zione:

a) (Omissis);

b) ciascun soggetto puo' cedere, ai fini della compensazione
con l’imposta sul reddito delle societa' dovuta dalla consolidante, i
crediti utilizzabili in compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel limite previsto dall’art. 25 di tale
decreto per l’importo non utilizzato dal medesimo soggetto, nonche¤
le eccedenze di imposta ricevute ai sensi dell’art. 43-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

c) (Omissis)ý.

Nota all’art. 4:

ö Il testo dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), e' il
seguente:

ßArt. 71 (R). (Modalita' dei controlli). ö 1. Le amministrazioni
procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a cam-
pione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicita'
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. (R).

2. I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certifica-
zione sono effettuati dall’amministrazione procedente con le modalita'
di cui all’art. 43 consultando direttamente gli archivi dell’amministra-
zione certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso
strumenti informatici o telematici, conferma scritta della corrispon-
denza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa
custoditi. (R).

3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino
delle irregolarita' o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti
falsita' , il funzionario competente a ricevere la documentazione da'
notizia all’interessato di tale irregolarita' . Questi e' tenuto alla regola-
rizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il
procedimento non ha seguito. (R).

4. Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive presen-
tate ai privati che vi consentono di cui all’art. 2, l’amministrazione
competente per il rilascio della relativa certificazione, previa defini-
zione di appositi accordi, e' tenuta a fornire, su richiesta del soggetto
privato corredata dal consenso del dichiarante, conferma scritta,
anche attraverso l’uso di strumenti informatici o telematici, della cor-
rispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei dati da essa
custoditi. (R)ý.

05G0002

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 dicembre 2004.

Scioglimento del consiglio comunale di Veglie e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Veglie (Lecce), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 16 aprile 2000,
e' composto dal sindaco e da venti membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da dodici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Veglie (Lecce) e' sciolto.

Art. 2.
Il dott. Nicola Prete e' nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di
legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 dicembre 2004

CIAMPI
Pisanu, Ministro dell’interno

ö 7 ö
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EAllegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Veglie (Lecce), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 16 aprile 2000, composto dal sindaco e da venti
consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di crisi a
causa delle dimissioni rassegnate da dodici componenti del corpo
consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta'
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data
22 novembre 2004, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Lecce ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 346/2004 -
Area II E.L. del 24 novembre 2004, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Veglie (Lecce) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott.
Nicola Prete.

Roma, 18 dicembre 2004

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A00064

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 dicembre 2004.

Scioglimento del consiglio comunale di Manduria e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Manduria
(Taranto), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
26 maggio 2002, e' composto dal sindaco e da trenta
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da diciassette consiglieri, con atti
separati contemporaneamente acquisiti al protocollo
dell’ente, non puo' essere assicurato il normale funzio-
namento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Manduria (Taranto) e'
sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Paola Galeone e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 dicembre 2004

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Manduria (Taranto), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 26 maggio 2002, composto dal sindaco e
da trenta consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti
del corpo consiliare, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 10 novembre 2004.

Le citate dimissioni, che sono state presentate personalmente da
undici consiglieri e, per il tramite di persona delegata con atto auten-
ticato, da altri sei componenti del civico consesso, hanno determinato
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Taranto ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 660 area
II/E.L. dell’11 novembre 2004, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Manduria (Taranto) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Paola Galeone.

Roma, 18 dicembre 2004

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A00065

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 dicembre 2004.

Scioglimento del consiglio comunale di Spilinga e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto che il consiglio comunale di Spilinga (Vibo

Valentia), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004 e' composto dal sindaco e da dodici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da sette consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

ö 8 ö
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ERitenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Spilinga (Vibo Valentia) e'
sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Costanza Pino e' nominata del commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 dicembre 2004

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Spilinga (Vibo Valentia), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sin-
daco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti
del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 25 novembre 2004, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 144, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Vibo Valentia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento
n. 1052/Area II EE.LL. del 26 novembre 2004, la sospensione con la
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Spilinga (Vibo Valentia) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Costanza Pino.

Roma, 18 dicembre 2004

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A00066

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 dicembre 2004.

Scioglimento del consiglio comunale di Albenga e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Albenga (Savona),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 maggio
2001, e' composto dal sindaco e da venti membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Albenga (Savona) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Narcisa Livia Brassesco e' nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 dicembre 2004

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Albenga (Savona), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, composto dal sindaco e
da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 15 novembre 2004, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Savona ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 599/04 -
Area II del 16 novembre 2004, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

ö 9 ö
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EConsiderato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Albenga (Savona) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dott.ssa Narcisa Livia Brassesco.

Roma, 18 dicembre 2004

Il Ministro dell’interno: Pisanu
05A00067

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 dicembre 2004.
Scioglimento del consiglio comunale di Altamura e nomina

del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 maggio
2001 sono stati eletti il consiglio comunale di Altamura
(Bari) ed il sindaco nella persona della dottoressa
Rachele Popolizio;

Considerato che, in data 26 ottobre 2004, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma
3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo allo scioglimento della
suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Altamura (Bari) e' sciolto.

Art. 2.

Il dottor Luigi Varratta e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 dicembre 2004

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Altamura (Bari) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della dottoressa Rachele
Popolizio.

Il citato amministratore, in data 26 ottobre 2004, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Bari ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 349/13.2/EE.LL.
del 16 novembre 2004, la sospensione, con la conseguente nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consi-
glio comunale di Altamura (Bari) ed alla nomina del commissario
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Luigi
Varratta.

Roma, 18 dicembre 2004

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A00067

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 gennaio 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantuno giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del regola-
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Emento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile 2004
e successive modificazioni, emanato in attuazione del-
l’art. 3 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiet-
tivi, i limiti e le modalita' cui il Dipartimento del Tesoro
deve attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie
di cui al medesimo articolo, e si prevede che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal Direttore generale
del Tesoro, o, per sua delega, dal direttore della Dire-
zione del dipartimento del Tesoro competente in mate-
ria di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella
partecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o

titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 5 gennaio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 14.998 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 7 aprile 2004, citato
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento
di contabilita' generale dello Stato, e' disposta per il
14 gennaio 2005 l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro a novantuno
giorni con scadenza 15 aprile 2005 fino al limite mas-
simo in valore nominale di 3.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore al-
l’offerta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu'
elevato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a
prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu' punti
base al rendimento del prezzo medio ponderato delle
richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu' alto,
costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo di
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Equelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponderato
viene calcolato sulla base dell’importo complessivo delle
richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui al
presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile
e il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö
ed il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei buoni ordinari del Tesoro sottoscritti
in asta da regolare nel servizio di compensazione e
liquidazione avente a oggetto strumenti finanziari con
valuta pari a quella di regolamento. L’operatore parte-
cipante all’asta, al fine di regolare i buoni ordinari del
Tesoro assegnati, puo' avvalersi di un altro intermedia-
rio da comunicare alla Banca d’Italia, in base alla nor-
mativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei buoni ordinari del Tesoro e' espressa in
ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei buoni ordinari del Tesoro.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i
soggetti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico

delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte
nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo:

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione del-
l’importo dei buoni ordinari del Tesoro che si intende
sottoscrivere sia il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello
derivante dalla somma degli importi delle singole
domande vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.
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EArt. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
11 gennaio 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante
e che redige apposito verbale nel quale devono essere
evidenziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro dal presente
decreto ö quietanze d’entrata per l’importo nominale
emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2005.

Art. 13.

L’assegnazione dei buoni ordinari del Tesoro e' effet-
tuata al prezzo rispettivamente indicato da ciascun
operatore partecipante all’asta, che puo' presentare fino
a tre richieste ciascuna ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei buoni ordinari del Tesoro viene
effettuata seguendo l’ordine decrescente dei prezzi
offerti dagli operatori, fino a concorrenza dell’importo
offerto, salvo quanto specificato agli articoli 2 e 3 del
presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai buoni ordi-
nari del Tesoro e' corrisposto anticipatamente ed e' deter-
minato, ai soli fini fiscali, con riferimento al prezzo
medio ponderato della prima tranche, che si calcola,
con un arrotondamento al terzo decimale, sulla base dei
prezzi delle richieste accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 gennaio 2005

p. Il direttore generale: Cannata

05A00110

DECRETO 5 gennaio 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
sette giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione
del patrimonio e per la contabilita' generale dello Stato,
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
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Eforme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004 e successive modificazioni, emanato in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli
obiettivi, i limiti e le modalita' cui il dipartimento del
Tesoro deve attenersi nell’effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui al medesimo articolo, e si prevede che le
operazioni stesse vengano disposte dal direttore gene-
rale del Tesoro, o, per sua delega, dal direttore della
Direzione del dipartimento del Tesoro competente in
materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decretoministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del l� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 5 gennaio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 14.998 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-

che¤ del decreto ministeriale del 7 aprile 2004, citato nelle
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di
contabilita' generale dello Stato, e' disposta per il 14 gen-
naio 2005 l’emissione, senza l’indicazione del prezzo
base, dei buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
sette giorni con scadenza 16 gennaio 2006 fino al limite
massimo in valore nominale di 7.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentossessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a
prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu' punti
base al rendimento del prezzo medio ponderato delle
richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu' alto,
costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo di
quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponderato
viene calcolato sulla base dell’importo complessivo delle
richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al prezzo
e pari alla meta' della tranche offerta. Sono escluse dal
calcolo del prezzo medio ponderato di cui al presente
articolo le richieste escluse ai sensi dell’articolo 2 del pre-
sente decreto. Il rendimento da considerare e' quello
lordo, calcolato in regime di capitalizzazione semplice
riferita all’anno di trecentossessanta giorni.
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EArt. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I buoni ordinari del Tesoro sono sottoscritti per un
importo minimo di mille Euro e, ai sensi dell’art. 39
del decreto legislativo n. 213 del 24 giugno 1998, gli
importi sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni
contabili a favore degli aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei buoni ordinari del Tesoro sottoscritti
in asta da regolare nel servizio di compensazione e
liquidazione avente a oggetto strumenti finanziari con
valuta pari a quella di regolamento. L’operatore parte-
cipante all’asta, al fine di regolare i buoni ordinari del
Tesoro assegnati, puo' avvalersi di un altro intermedia-
rio da comunicare alla Banca d’Italia, in base alla nor-
mativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato arti-
colo 548 del Regolamento di contabilita' generale dello
Stato, la durata dei buoni ordinari del Tesoro e' espressa
in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei buoni ordinari del Tesoro.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso articolo 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-

diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa
con la CONSOB ai sensi del citato articolo 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f, dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad Euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.
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EArt. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
11 gennaio 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei buoni ordinari del Tesoro dal presente
decreto ö quietanze d’entrata per l’importo nominale
emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei buoni ordinari del Tesoro e' effet-
tuata al prezzo rispettivamente indicato da ciascun
operatore partecipante all’asta, che puo' presentare fino
a tre richieste ciascuna ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei buoni ordinari del Tesoro viene
effettuata seguendo l’ordine decrescente dei prezzi
offerti dagli operatori, fino a concorrenza dell’importo
offerto, salvo quanto specificato agli articoli 2 e 3 del
presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai buoni ordi-
nari del Tesoro e' corrisposto anticipatamente ed e' deter-
minato, ai soli fini fiscali, con riferimento al prezzo
medio ponderato della prima tranche, che si calcola,
con un arrotondamento al terzo decimale, sulla base dei
prezzi delle richieste accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 gennaio 2005
p. Il direttore generale: Cannata

05A00111
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 4 novembre 2004.

Riparto, per l’anno 2004, del Fondo nazionale per l’attivita' delle consigliere e dei consiglieri di parita' , ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196.

IL MINISTRO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO

PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Visto l’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 istitutivo del Fondo nazionale per le
attivita' delle consigliere e dei consiglieri di parita' ;

Visto il comma 4 del medesimo art. 9 istitutivo di una Commissione interministeriale per la gestione del
Fondo succitato;

Visto il comma 2, lettera a), del succitato art. 9 che indica i criteri di ripartizione del Fondo ed, in particolare,
destina all’Ufficio del consigliere nazionale di parita' una quota pari al 30% dell’ammontare complessivo annuale
e la restante quota, pari al 70%, alle regioni da suddividersi sulla base di una proposta di riparto elaborata dalla
citata Commissione interministeriale;
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EVisto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 2003 che assegna per l’anno finan-
ziario 2004 al capitolo 1352 ßFondo per le attivita' finalizzate a ridefinire e potenziare le funzioni, il regime giuri-
dico e le dotazioni strumentali dei consiglieri di parita' ý l’ammontare complessivo di 10.329.138,00 euro;

Ritenuto di dover procedere alla ripartizione tra le regioni del 70% delle assegnazioni per l’annualita' 2004
pari ad 7.230.396,60 euro;

Ritenuto altres|' di dover stabilire, ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 4, del gia' citato decreto legislativo 196/2000,
per le consigliere ed i consiglieri regionali e provinciali di parita' , effettivi e supplenti, ove si tratti di lavoratrici
/ori dipendenti oppure di lavoratrici/ori autonomi o liberi professionisti, la misura massima dei permessi non
retribuiti o il limite massimo delle ore di attivita' e l’importo della relativa indennita' ;

Ritenuto inoltre di dover determinare, ai sensi dell’art. 6, comma 5, del gia' citato decreto legislativo 196/2000,
per la consigliera o il consigliere nazionale di parita' , effettiva/o e supplente, ove lavoratrice/ore dipendente, il
numero massimo dei permessi non retribuiti e la relativa indennita' e, in alternativa, l’importo di un’indennita' com-
plessiva in caso di collocamento in aspettativa non retribuita per la durata del mandato, e ove lavoratrice/ore
autonomo o libero professionista il numero massimo delle ore di attivita' e la relativa indennita' ;

Tenuto conto della proposta di riparto del 70% delle risorse del 2004 tra le regioni, approvata nella riunione
del 22 marzo 2004 dalla Commissione interministeriale, istituita ai sensi dell’art. 9, comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 196/2000;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
reso in data 23 settembre 2004;

Decreta:

Art. 1.

1. Tenuto conto di quanto in premessa, per quanto riguarda l’esercizio finanziario 2004, l’importo di
7.230.396,60 euro, pari al 70% delle risorse complessive assegnate sul cap. 1352 con decreto del 29 dicembre 2003
del Ministero dell’economia e delle finanze, e' da intendersi ripartito tra le regioni secondo la tabella n. 1 allegata
al presente decreto di cui costituisce parte integrante.

Art. 2.

1. Relativamente all’annualita' 2004, la misura massima dei permessi non retribuiti e le relative indennita' per
i/le consiglieri/e di parita' lavoratori/trici dipendenti nonche¤ l’indennita' ed il numero complessivo delle ore per i
consiglieri/e lavoratori/trici autonomi/e o liberi/e professionisti/e sono stabilite come da allegate tabelle n. 2A
(consigliere/i nazionali), 2B (consigliere/i regionali) e 2C (consiglieri/e provinciali) che formano parte integrante
del presente decreto.

2. In ogni caso, le indennita' previste spettano esclusivamente per le ore di attivita' effettivamente svolte.

Art. 3.

1. L’attivita' di monitoraggio sull’utilizzo delle risorse annualita' 2004, condotta con il supporto dell’ISFOL,
servira' a definire modalita' e finalita' di utilizzo delle medesime risorse ed a evidenziare eventuali criticita' .

2. Il quadro di sintesi, contenente i principali risultati del monitoraggio, sara' completato entro il 31 dicembre
2005.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la registrazione e successivamente pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 novembre 2004

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo

Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2004
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 324
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EDECRETO 9 dicembre 2004.

Cancellazione dal registro prefettizio e dallo schedario gene-
rale della cooperazione di undici societa' cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Pesaro e Urbino

Visto l’art. 8 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, cos|'
come sostituito dall’art. 15 della legge 17 febbraio
1971, n. 127, che ha previsto a carico degli enti coopera-
tivi il versamento di un contributo per le spese relative
alle ispezioni ordinarie da determinarsi di volta in volta
con decreto ministeriale;

Visto l’art. 15, quinto comma, della legge 31 gennaio
1992, n. 59, che prevede che le cooperative inadem-
pienti all’obbligo del versamento del contributo di cui
sopra possono essere cancellate dal registro prefettizio
e dallo schedario generale della cooperazione;

Visto il decreto del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale del 21 giugno 2000;

Vista la circolare n. 65 del 27 settembre 2000 del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Dire-
zione generale della cooperazione - Divisione IV;

Visto la convenzione del 30 novembre 2001, regi-
strata il 7 dicembre 2001 al n. 2134, tra il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministero delle atti-
vita' produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di cooperazione;

Decreta:

Art. 1.

Le cooperative di seguito elencate sono cancellate dal
registro prefettizio e dallo schedario generale della coo-
perazione con la conseguente perdita delle agevolazioni
tributarie e di altra natura:

Denominazione
ö

Sede
ö

Posiz. prov./naz.
ö

Cooperativa La Compagnia Fano 1234/204134

Cooperativa Centinarola Nuova Fano 1257/209197

Cooperativa Coop. Service Fratterosa 1281/215526

Cooperativa Il Girasole Montemaggiore
al Meturo

1301/219916

Cooperativa Abbigliamento P Apecchio 1362/231905

Cooperativa Futura Cantiano 1488/260107

Coop. sociale La Roverella Cantiano 1498/262727

Cooperativa Altop Cagli 1536/271420

P.S.C. Lupa Pesaro 1595/283917

Cieffe P.S.C. Sant’Angelo
in Vado

1627/290159

Servizi aziendali Piandimenleto 1649/271266

Art. 2.

Il prefetto di Pesaro e Urbino e' incaricato di dare ese-
cuzione al presente decreto.

Avverso questo decreto e' ammesso nei termini di
legge, ricorso gerarchico al Ministero delle attivita' pro-
duttive - Direzione generale per gli enti cooperativi -
Div. IV - Roma o ricorso giurisdizionale al competente
TAR.

Pesaro, 9 dicembre 2004

Il direttore provinciale: Damiani

05A00061

DECRETO 14 dicembre 2004.

Sostituzione di un componente del Comitato provinciale
I.N.P.S. di Milano.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Milano

Visto il proprio decreto n. 6/2002 del 22 aprile 2002
con il quale e' stato ricostituito presso la sede provin-
ciale dell’I.N.P.S. di Milano il Comitato provinciale
dell’Istituto di cui all’art. 44 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, per il quadriennio 2002-2006;

Considerato che di detto organo collegiale e' compo-
nente il sig. Cattaneo Giuseppe in rappresentanza della
C.I.S.L. di Milano;

Vista la nota congiunta del 24 novembre 2004 delle
organizzazioni sindacali C.G.I.L.-C.I.S.L.-U.I.L. di
Milano con la quale viene designato il sig. Nerini Mol-
teni Luigi quale componente del suddetto Comitato in
sostituzione del sig. Cattaneo Giuseppe, dimissionario;

Ritenuto di dover procedere alla sostituzione;

Decreta

il sig. Nerini Molteni Luigi componente, in rappresen-
tanza dei lavoratori dipendenti, in seno al Comitato
provinciale I.N.P.S. di Milano.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 14 dicembre 2004

Il direttore provinciale: Truppi

04A12626
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 29 dicembre 2004.
Conferma dell’incarico al Consorzio tutela del vino DOC

ßMarinoý, in Marino, a svolgere le funzioni di tutela, di valo-
rizzazione e di cura generale degli interessi connessi alla citata
denominazione di origine controllata, ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui consorzi volontari di tutela e con-
sigli interprofessionali per le denominazioni di origine
e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei consorzi volontari
di tutela e dei consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 4 luglio 2001 con il quale ai sensi
della citata normativa e' stato approvato lo statuto del
Consorzio tutela del vino DOC ßMarinoý, con sede in
Marino (Roma), localita' Frattocchie, via del Divino
Amore n. 115/bis, e conferito allo stesso Consorzio l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione
e di cura generale degli interessi connessi alla citata
denominazione di origine controllata;

Vista la certificazione di rappresentativita' di cui
all’art. 3 del decreto n. 256/1997, presentata in data
30 novembre 2004 dal citato Consorzio di tutela a
titolo di conferma del predetto incarico ministeriale, ai
sensi dell’art. 3 del citato decreto 4 luglio 2001, e consi-
derato che la stessa risulta superiore al limite del 40%,

tale da poter confermare al Consorzio stesso l’incarico
a svolgere le funzioni attribuite con il predetto decreto
4 luglio 2001;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con decreto ministe-
riale 4 luglio 2001 ai sensi dell’art. 2, comma 3, del pre-
detto decreto n. 256/1997;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ confermato per un triennio, a far data dalla pub-
blicazione del presente decreto, l’incarico, gia' concesso
con decreto ministeriale 4 luglio 2001, al Consorzio
tutela del vino DOC ßMarinoý, con sede in Marino
(Roma), localita' Frattocchie, via del Divino Amore
n. 115/bis, a svolgere le funzioni di tutela, di valorizza-
zione e di cura generale degli interessi connessi alla
citata denominazione di origine controllata, nonche¤ di
proposta e di consultazione nei confronti della pubblica
amministrazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della
legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio tutela del vino DOC ßMarinoý e, ove sia accer-
tata la mancanza di tale requisito, il Ministero proce-
dera' alla sospensione dell’incarico attribuito con
l’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

05A00069

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 21 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio delle entrate di Lucca.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Agenzia delle entrate -
Ufficio di Lucca, il 30 novembre 2004, intera giornata.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Agen-
zia delle entrate, Ufficio di Lucca, cui ha fatto seguito
il parere favorevole espresso in merito dal Garante del
contribuente presso questa direzione regionale.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).
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EDecreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 21 dicembre 2004

Il direttore regionale reggente: Bastianacci

05A00059

PROVVEDIMENTO 21 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio delle entrate di San Miniato.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Agenzia delle entrate -
Ufficio di San Miniato, il 30 novembre 2004, intera
giornata.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.
Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Agen-
zia delle entrate, Ufficio di San Miniato, cui ha fatto
seguito il parere favorevole espresso in merito dal
Garante del contribuente presso questa direzione regio-
nale.
Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 21 dicembre 2004

Il direttore regionale reggente: Bastianacci

05A00060

PROVVEDIMENTO 23 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
Uffici provinciali A.C.I. di Pesaro - Pubblico registro automo-
bilistico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 7 dicembre 2004, l’irrego-
lare funzionamento degli Uffici provinciali A.C.I. di
Pesaro - Pubblico registro automobilistico e Ufficio
assistenza bollo.
Motivazioni.

Gli Uffici sopra individuati non hanno operato nel
giorno 7 dicembre 2004 dalle ore 11 alle ore 12,15 per
assemblea del personale.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 4 dicembre 2004, prot. 2849/U/AffGen/04,
ha effettuato la segnalazione e ha contemporaneamente
chiesto di regolarizzare la situazione.
Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge
25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Ancona, 23 dicembre 2004

Il direttore regionale:De Mutiis

05A00062

PROVVEDIMENTO 23 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Pesaro - Pubblico registro automobili-
stico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 30 novembre 2004, il man-
cato funzionamento degli Uffici provinciali ACI di
Pesaro - Pubblico registro automobilistico e Ufficio
assistenza bollo.

Motivazioni.

Gli Uffici sopra individuati non hanno operato nel
giorno 30 novembre 2004 per sciopero del personale
indetto dalle organizzazioni sindacali nazionali.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 29 novembre 2004, prot. 2803/U/AffGen/04,
ha effettuato la segnalazione e ha contemporaneamente
chiesto di regolarizzare la situazione.
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ERiferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge
25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Ancona, 23 dicembre 2004

Il direttore regionale:De Mutiis

05A00049

PROVVEDIMENTO 23 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Ancona - Pubblico registro automobi-
listico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 30 novembre 2004, il man-
cato funzionamento degli Uffici provinciali ACI di
Ancona - Pubblico registro automobilistico e Ufficio
assistenza bollo.

Motivazioni.

Gli Uffici sopra individuati non hanno operato nel
giorno 30 novembre 2004 per sciopero del personale
indetto dalle organizzazioni sindacali nazionali.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 26 novembre 2004, prot. n. 2792/U/AffGen/
04, ha effettuato la segnalazione e ha contemporanea-
mente chiesto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

enrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge

25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Ancona, 23 dicembre 2004

Il direttore regionale:De Mutiis

05A00050

PROVVEDIMENTO 23 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Macerata - Pubblico registro automo-
bilistico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 30 novembre 2004, il man-
cato funzionamento degli Uffici provinciali ACI di
Macerata - Pubblico registro automobilistico e Ufficio
assistenza bollo.

Motivazioni.

Gli Uffici sopra individuati non hanno operato nel
giorno 30 novembre 2004 per sciopero del personale
indetto dalle organizzazioni sindacali nazionali.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 30 novembre 2004, prot. n. 2812/U/AffGen/
04, ha effettuato la segnalazione e ha contemporanea-
mente chiesto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge
25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Ancona, 23 dicembre 2004

Il direttore regionale:De Mutiis

05A00051
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EPROVVEDIMENTO 30 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali A.C.I. di L’Aquila e Teramo e di irregolare
funzionamento dell’Ufficio provinciale A.C.I. di Chieti.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Accerta

il mancato funzionamento:
dell’Ufficio provinciale A.C.I. di L’Aquila nel

pomeriggio del 30 novembre 2004;
dell’Ufficio provinciale A.C.I. di Teramo nei giorni

16 e 17 dicembre 2004;
l’irregolare funzionamento:

dell’Ufficio provinciale A.C.I. di Chieti nel giorno
30 novembre 2004.
Motivazioni.

L’Ufficio provinciale A.C.I. di L’Aquila, con nota
prot. 1881 del 29 novembre 2004, ha comunicato la
chiusura al pubblico degli sportelli nel pomeriggio del
30 novembre 2004, per adesione del personale allo scio-
pero indetto nella medesima data.

L’Ufficio provinciale A.C.I di Teramo, con nota prot.
1874 del 30 novembre 2004, ha chiesto alla Procura
generale della Repubblica dell’Aquila l’autorizzazione
alla chiusura dell’Ufficio nei giorni 16 e 17 dicembre
2004 per sostituzione interi arredi.

L’Ufficio provinciale A.C.I. di Chieti, con nota prot.
3298 del 30 novembre 2004, ha comunicato che in detto
giorno si e' verificato il blocco totale dei servizi dello
sportello telematico dell’automobilista per sciopero del
personale in servizio al C.E.D. del Dipartimento tra-
sporti terrestri.

La Procura generale della Repubblica di L’Aquila ha
autorizzato la chiusura dell’Ufficio provinciale A.C.I.
di Teramo con nota prot. 15126 del 1� dicembre 2004 e
ha preso atto del contenuto delle comunicazioni degli
Uffici provinciali ACI di L’Aquila e Chieti con rispet-
tive note prot. 15128 del 30 novembre 2004 e prot.
15093 del 3 dicembre 2004.
Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11, art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ del-
l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

L’Aquila, 30 dicembre 2004

Il direttore regionale:Montone

05A00058

AGENZIA DEL TERRITORIO

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento della
sezione staccata del Servizio di pubblicita' immobiliare di
Chiavari.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di

Genova in data 30 novembre 2004, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funzio-
namento della sezione staccata del Servizio di pubbli-
cita' immobiliare di Chiavari;

Accertato che l’irregolare funzionamento della citata
sezione staccata e' da attribuirsi all’adesione del perso-
nale allo sciopero indetto per il 30 novembre 2004 che
ha determinato la chiusura al pubblico della sezione
staccata medesima;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 13 dicembre
2004, prot. n. 3001;
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EDetermina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
del sottoindicato ufficio come segue:

il giorno 30 novembre 2004 - regione Liguria:
sezione staccata del Servizio di pubblicita' immobiliare
di Chiavari.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale: Orsini

05A00052

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Savona.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di

Savona in data 30 novembre 2004, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funzio-
namento dello stesso Ufficio provinciale di Savona;

Accertato che l’irregolare funzionamento del citato
ufficio e' da attribuirsi alla mancanza di personale
durante la giornata dello sciopero indetto per il
30 novembre 2004 che ha determinato la chiusura al
pubblico dell’ufficio medesimo;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 13 dicembre
2004, prot. n. 3001;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
del sottoindicato ufficio come segue:

il giorno 30 novembre 2004 - regione Liguria: Uffi-
cio provinciale di Savona.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale: Orsini

05A00053

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento della
sezione staccata del Servizio di pubblicita' immobiliare di
Finale Ligure.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
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Ecitato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di

Savona in data 30 novembre 2004, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funzio-
namento della sezione staccata del Servizio di pubbli-
cita' immobiliare di Finale Ligure;

Accertato che l’irregolare funzionamento della citata
sezione staccata e' da attribuirsi alla mancanza di perso-
nale durante la giornata dello sciopero indetto per il
30 novembre 2004 che ha determinato la chiusura al
pubblico dell’ufficio medesimo;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 13 dicembre
2004, prot. n. 3001;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
del sottoindicato ufficio come segue:

il giorno 30 novembre 2004 - regione Liguria:
sezione staccata del Servizio di pubblicita' immobiliare
di Finale Ligure.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale: Orsini

05A00054

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento della
sezione staccata del Servizio di pubblicita' immobiliare di
San Remo.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il

29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di Impe-
ria in data 3 dicembre 2004, con la quale e' stata comu-
nicata la causa ed il periodo di irregolare funziona-
mento della sezione staccata del Servizio di pubblicita'
immobiliare di San Remo;

Accertato che l’irregolare funzionamento della citata
sezione staccata e' da attribuirsi alla mancanza di perso-
nale durante la giornata dello sciopero indetto per il
30 novembre 2004 che ha determinato la chiusura al
pubblico dell’ufficio medesimo;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 14 dicembre
2004, prot. n. 3004;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento del
sottoindicato ufficio come segue:

il giorno 30 novembre 2004 - regione Liguria:
sezione staccata del Servizio di pubblicita' immobiliare
di San Remo.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale: Orsini

05A00055
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EDETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di La Spezia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di La
Spezia in data 3 dicembre 2004, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funzio-
namento dello stesso Ufficio provinciale di La Spezia;

Accertato che l’irregolare funzionamento del citato
ufficio e' da attribuirsi all’adesione del personale allo
sciopero indetto il 30 novembre 2004 che ha determi-
nato il non funzionamento dell’ufficio medesimo;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 13 dicembre
2004, prot. n. 3001;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento del
sottoindicato ufficio come segue: il giorno 30 novembre
2004.

Regione Liguria: Ufficio provinciale di La Spezia;
Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale: Orsini

05A00056

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Imperia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di Impe-

ria in data 3 dicembre 2004, con la quale e' stata comu-
nicata la causa ed il periodo di irregolare funziona-
mento dei servizi catastali dell’Ufficio provinciale di
Imperia;
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EAccertato che l’irregolare funzionamento del citato
servizio e' da attribuirsi allo sciopero indetto il
30 novembre 2004 che ha determinato la chiusura al
pubblico dei servizi medesimi;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 13 dicembre
2004, prot. n. 3001;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento del
sottoindicato ufficio come segue: il giorno 30 novembre
2004.

Regione Liguria: Ufficio provinciale di Imperia;
Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale: Orsini

05A00057

DETERMINAZIONE 5 gennaio 2005.

Criteri di affidamento dei servizi ritiro valori e pagamento
tributi con modalita' elettroniche presso gli Uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto l’art. 1, comma 1, lettera e), del decreto legisla-
tivo 19 novembre 1998, n. 422, che prevede che la
riscossione delle tasse ipotecarie e dei tributi speciali
catastali, di cui alle lettere h) e i) dell’art. 2 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 237, e' effettuata dagli uffici
periferici dipendenti dal Dipartimento del territorio;

Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, che ha istituito, tra l’altro, l’Agenzia del territo-
rio, la quale e' di conseguenza subentrata nei rapporti
giuridici, poteri e competenze gia' attribuiti al cessato
Dipartimento del territorio;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, di attivazione delle Agenzie fiscali;

Visto l’art. 12 del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 260,
convertito, con modificazioni, nella legge 14 agosto
1974, n. 354, che prevede la possibilita' di convenzioni
con istituti di credito per il ritiro, presso gli uffici finan-
ziari, dei fondi delle riscossioni da versare alle tesorerie
provinciali dello Stato;

Visto l’art. 24 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
recante misure per la stabilizzazione della finanza pub-
blica, che al comma 39 prevede che il pagamento dei tri-
buti e delle altre entrate possa essere effettuato anche
con sistemi diversi dal contante;

Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
recante nuove disposizioni in materia di amministra-
zione del patrimonio e di contabilita' generale dello
Stato e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministero delle finanze del
16 dicembre 1998, emanato di concerto con il Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, in materia di determinazione delle modalita' di
versamento in tesoreria provinciale dello Stato delle
somme riscosse dagli uffici periferici del Dipartimento
del territorio e di approvazione delle convenzioni con
gli intermediari bancari e, in particolare l’art. 6 del pre-
detto decreto, che prevede che le convenzioni per l’affi-
damento del servizio pagamento tributi con modalita'
elettroniche ed eventualmente del servizio ritiro valori
siano stipulate a livello locale;

Considerata la necessita' di assicurare i predetti ser-
vizi sull’intero territorio nazionale, nonche¤ la conve-
nienza e l’opportunita' di procedere all’affidamento dei
servizi di ritiro valori e pagamento tributi con modalita'
elettroniche, secondo le regole dell’evidenza pubblica,
mediante stipula di un’unica convenzione a livello
nazionale;

Acquisito il parere favorevole del Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato, comunicato con nota
del 5 gennaio 2005, prot. n. 0000538;

Determina:

Art. 1.

Le convenzioni con le banche per l’affidamento dei
servizi ritiro valori e pagamento tributi con modalita'
elettroniche, da svolgersi presso gli uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio, sono stipulate anche a livello
nazionale.

Ove non diversamente previsto in sede di conven-
zione, i servizi sono inscindibili.

Art. 2.

Con apposito capitolato speciale, che assume valore
vincolante per i successivi atti di gara, l’Agenzia del ter-
ritorio provvede agli adeguamenti tecnici delle condi-
zioni generali, allegate al decreto del Ministero delle
finanze del 16 dicembre 1998, emanato di concerto con
il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, necessari e conseguenti all’affida-
mento dei servizi su base nazionale.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 gennaio 2005

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

05A00126
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Nomina dell’ing. Marcello Mauro a presidente del Registro italiano dighe - RID

Con decreto del Presidente della Repubblica in data 20 dicembre 2004, registrato alla Corte dei conti - Ministeri istituzionali - Presidenza
del Consiglio dei Ministri add|' 3 gennaio 2005, registro n. 1, foglio n. 2, l’ing. Marcello Mauro e' nominato presidente del Registro italiano
dighe - RID, per la durata di un quinquennio a decorrere dal 1� gennaio 2005.

05A00125

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501006/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
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